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Troppo denaro 
per i boss poco 

per la produzione 
Rileggiamo controluce le vicende Sme e Bi-Invest 

sotto il profilo della politica imprenditoriale 
Le vicende della «innovazione finanziaria» 

ci appaiono allora sotto una nuova luce 
E si presentano inevitabili scelte di schieramento 

per chi lavora professionalmente nell'impresa 

ROMA — La facilità con cui 
si possono trovare centinaia 
di miliardi per acquistare 
non più singole imprese ma, 
ormai, veri e propri gruppi 
ha sorpreso molta gente abi
tuata a leggere la situazione 
della grande impresa italia
na sotto il profilo del soli 
conti industriali. Leggendo 
la situazione partendo dalle 
holding finanziarie, nelle 
quali si concentra il potere di 
controllo, il giudizio è diver
so. La Montedison, non an
cora In profitto nel suo insie
me, può trovare facilmente i 
250 miliardi della scalata. 
Perché li utilizzi per acquisi
re il 38% del composito 
gruppo Bi-Invest anziché 
per investire nell'industria 
chimica è un altro discorso. 
A parte la volontà di perse
guire l'estensione del potere 
di controllo — prima dei ri
sultati industriali — è anche 
possibile che cercare gli stes
si 250 miliardi per un inve
stimento produttivo risulti 
più difficile. 

Sotto questo profilo si sta 
scoprendo l'altra faccia del
l'innovazione finanziaria, 
dei nuovi strumenti di rac
colta ed impiego del rispar
mio. Ne parliamo con Ange
lo De Mattia, segretario della 
Federazione bancari ed assi
curatori, cercando di far 
emergere cosa ne può venir 
fuori per l'economia di pro
duzione e l'assetto dello stes
so settore bancario. 

«Certamente negli intenti 
di Montedison c'è l'accesso 
alle nuove fonti finanziarie, 
dice De Mattia. Il gruppo La 
Fondiaria, con quattro com
pagnie di assicurazione, fon
di comuni di investimento, 
Intrecci con l'intero mondo 
assicurativo è certamente 
una parte di grande interes
se su cui vengono allungate 
le mani attraverso Bi-Invest. 
Si ripete lo scenario di quan
do venne proposta la priva
tizzazione di Mediobanca 
che implicava, appunto, un 
allargamento del controllo 
verso il principale gruppo 
assicurativo, le Generali. Le 
implicazioni sono le stesse: 
creazione di un giro che par
te dall'industria, si estende 
alla finanza e da qui esercita 
un controllo ulteriore sul
l'industria. Le imprese fi
nanziarie diventano capti ve, 
prigioniere di holding di cui 
finanziano le imprese. Le re
ti di controllo si estendono a 
industrie che hanno poco in 
comune fra loro». 

Quindi non è più un con
glomerato, o il gruppo oli
garchico tradizionale che 
tende a controllare solo por
zioni del mercato, settori 
produttivi. 

•Infatti, aggiunge De Mat
tia, l'aspetto più nuovo e pe
ricoloso sta nel fatto che si 
tende a sopprimere l'autono
mia delle imprese che costi
tuiscono l'apparato finan
ziario. Queste intermediano 
il risparmio. Il loro rapporto 
con i risparmiatori però 
cambia se vengono control
late da chi impiega il rispar
mio nella produzione». . 

Un organo di stampa sta
tunitense, il Wall Street 

Journal, ha presentato que
sta evoluzione come il limite, 
o l'errore, dell'attività di Me
diobanca e di Cuccia, tutti 
impegnati a cucire insieme 
queste grandi catene di con
trollo. E ne individua due 
motivi: la fobia verso l'im
presa pubblica e la difesa ad 
oltranza delle dinastie finan
ziarie del Nord. 

«Certo, osserva De Mattia, 
la discussione sul merchant 
banking ha messo in eviden
za anche questo: l'Imi, banca 
pubblica per lo sviluppo, l'e
sclusività di Mediobanca. E 
così le casse di risparmio. 
Questo ha portato ad una dì-
visione fra chi vuole un in
tervento legislativo — più 
che altro i nuovi candidati 
del merchant banking — e 
chi invece, già avendo una 
posizione in questo genere di 
affari, vi vede soltanto un 
pericolo. Vi si è inserito poi il 
contrasto fra disciplina delle 
società di emanazione ban
caria e le altre. La Banca d'I
talia accetterebbe la confer
ma del suo potere di vigilan
za sulle società di emanazio
ne bancaria limitandosi a ri
levare, per le altre, soltanto i 
flussi operativi. Mi pare che 
qui l'impresa di produzione 
abbia un interesse preciso: 

Nuovi ~ 
strumenti 

finanziari: 
per l'impresa 

o per i 
grandi gruppi 

ROMA — I «nuovi strumenti 
finanziari» (certificati, fondi 
comuni, ecc.) dovevano fi
nanziare le imprese di pro
duzione ma per ora servono 
ad aiutare De Benedetti o 
Schimberni ad estendere o 
consolidare il controllo pro
prietario su nuove società. 
Eppure, un indirizzo verso la 
produzione è possibile. Sul
l'argomento «forme nuove di 
intermediazione e di prodot
ti finanziari» vengono ora 
pubblicati i lavori di un in
contro organizzato dalla Fi-
sac (volume n. 1/85 della ri
vista Matecon). Da segnalare 
i contributi dell'on. Gustavo 
Minervini sulla legislazione 
in corso, del vicepresidente 
della Confindustria Carlo 
Ferroni, del presidente della 
Cassa di risparmio di Fugiia 
Francesco Passare di Ange-
Io De Mattia. Giuseppe D'A-
Iema, Piero Ramirez e Te
baldo Zirulia. Il quadro — 
nonostante gli eventi recenti 
— è ottimistico circa la pos
sibilità per le imprese di uti
lizzare i nuovi strumenti fi
nanziari. Il volume, che 
comprende una consulenza 
di Eurofinasssulle emissioni 
obbligazionarie, è disponibi
le nelle principali librerie e 
contiene numerosi altri sag
gi e ricerche d'economia. 

Le novità della fabbrica 

Leggi, circolari e sentenze 
in materia di rapporti di lavo
ro sono da oggi disponibili in 
tempo reale grazie al -servizio 
consulenza lavoro* che l'Isda 
(Istituto superiore di Direzio
ne Aziendale) ha messo a pun
to con la Sip, a mezzo del siste
ma Videotel. 

Si tratta di un sistema Vi
deotel sul quale verranno cari
cate giornalmente notizie re
lative a leggi, giurisprudenza 
e circolari amministrative in 
materia di rapporti di lavoro. 
Il sistema sarà interattivo e 
permetterà, quindi, di dialo
gare in diretta con il gruppo di 
lavoro che si occuperà della 
gestione e di ricevere risposte 
e chiarimenti immediati. 

Nato dalla necessità di veni
re incontro alle esigenze 
aziendali e di soddisfare il bi
sogno di completezza di infor
mazioni da parte delle azien
de, questo Data Base Videotel 
si evidenzia particolarmente 
per qualità ed originalità: pri
mo del genere in Italia, è uni
co come organicità non essen-

Telematica e 
direzione 

del personale 

do costituito da un archivio 
puro e semplice di materiale 
ma essendo ordinato, studiato 
e realizzalo secondo criteri 
ben precisi e validi oggi come 
nel futuro. Inoltre, questo si
stema permetterà oltre all'ag
giornamento, anche un orien
tamento professionale in ma
teria, orientamento che non è 
dato dalle sole leggi e circolari 
ma da tutto ciò che può costi
tuire utile strumento di con
sultazione e loro interpreta
zione. 

Dividendo in tal modo an
che il sistema di posta elettro
nica tra Isda ed aziende clien
ti, questo Data Base Videotel 
metterà in grado dì richiedere 
all'Istituto copia delle infor
mazioni, o parti di esse di par-

sollecitare l'ingresso di nuo
ve società intermediarle, fin 
d'ora e senza attendere la 
legge, salvo regolarne in via 
legislativa gli aspetti princi
pali». • 

È la discussione sulla divi
sione fra banca e impresa fi
nanziaria; fra impresa fi
nanziaria ed impresa di pro
duzione. Sono specializza
zioni legittime, da ridefinire 
nella legge, o si deve accetta
re il gruppo imprenditoriale 
omnibus in nome della mag
giore libertà strategica? 

•Si debbono riproporre re
gole distinte. D'accordo con 
l'on. Minervini quando so
stiene che non bisogna tipiz
zare tutto e, anzi, bisogna 
sbancarizzare alcune attivi
tà. Restituire al mercato una 
funzione creativa, attraverso 
le relazioni contrattuali, 
questa è l'innovazione finan
ziaria. Però occorrono regole 
distinte, controlli distinti, 
rapportati alle finalità eco
nomiche di ciascun tipo di 
impresa. Altrimenti si va ad 
una riduzione di quella stes
sa possibilità di trasparenza 
attraverso l'informazione, la 
diffusione dei momenti dia
lettici, di cui si alimenta una 
strategia imprenditoriale ve
ramente moderna». 

L'innovazione finanziaria 
è stata il cavallo di Troia per 
scardinare un predominio, 
quello bancario, improvvi
damente lasciato arroccato 
sotto l'usbergo di una legi
slazione del 1936. Di qui l'af
fermazione di C. A. Ciampi 
che ce n'è di due specie, fisio
logica e patologica. Il fatto 
che la banca possa, in futuro, 
intermediare soltanto la mi
noranza (meno del 50%) del 
risparmio non è un proble
ma. Dipende da come Io fa la 
banca; da come lo fa l'impre
sa finanziaria o l'impresa di 
produzione. «Più attività 
fuori della banca non mi 
preoccupa; è l'impatto sul si
stema creditizio, sulla politi
ca monetaria e sulla regola
zione dei mercati che preoc
cupa in un sistema in cui 
ognuno gestisce una tesore
ria, ha rapporti diretti con la 
massa dei risparmiatori e, 
quindi, contende all'altro lo 
spazio nell'uso delle risorse. 
Le regole del gioco cambia
no. Vedo una banca più cen
trata sul servizi — esport, 
tecnologie, strategie dei set
tori, management strategico 
— dato che rappresenta una 
concentrazione di mezzi ed 
ha le sue rigidità e le nuove 
iniziative, più flessibili, 
proiettate all'esterno o auto
nome». 

Una nuova divisione e spe
cializzazione del mercato, 
quindi, in contrapposizione 
al processo unidirezionale di 
concentrazione - internazio
nalizzazione oggi in corso. È 
il momento in cui la creazio
ne di una «finanza d'impre
sa» — dalla più piccola alla 
più grande, diretta o tramite 
società consortili — costitui
sce una necessità urgente. 
Per far arrivare una parte 
maggiore della larga liquidi
tà che c'è in giro fino alla 
produzione. 

Renzo Stefanelli 

ticolare interesse, caricate su 
Videotel, ricevendole in pochi 

f iorni a stretto giro di posta. 
erra inoltre preorai naia 

un'articolata tipologia di ri
sposte. da quella sintetica che 
fornisce quanto richiesto tra
mite Videotel nell'arco di ven
tiquattro ore. a quella più arti
colata inviata per posta 
espressa o corriere a distanza 
di qualche giorno. 

Svolgendo una sua funzio
ne originale e qualificata que
sto sistema si pone come mo
mento di aggiornamento e ve
rifica per i Direttori del Perso» 
naie e per i loro collaboratori. 
Venire a conoscenza in tempi 
bre\ i di una nuova normativa 
odi una sua interpretazione,o 
ancora di una circolare mini
steriale con valoie applicatilo, 
può costituire un fattore fon
damentale per una razionale 
pianificazione di un'azienda. 
La telematica per la gestione 
del personale, quindi, entra in 
azienda. 

a cura di 
Rossella Funghi 

Lo zuccherino 
delVEridania 

Offrendo il 5 per cento 
delle proprie azioni 

ai bieticoltori il gruppo 
di controllo ha cercato 

di scavalcare la Finbieticola 
Ma il gioco non è fatto 
ed il presidente del Cnb 

Pietro Coltelli spiega perché 

Il nostro giornale ha già 
affrontato con un'intervista 
all'avv. Marangoni e con una 
lettera di Pietro Coltelli, pre
sidente del Cnb, la delicata 
questione dell'acquisto di 
nove stabilimenti del Grup
po Saccarifero Veneto. Ri
spetto a questi interventi si 
sono verificati due fatti nuo
vi: un incontro — il 18 luglio 
— tra la Finbieticola e i vari 
concorrenti all'acquisto per 
determinare i modi e le con
dizioni della partecipazione 
del movimento dei bieticol
tori alla costituenda nuova 
società che rileverà il Gsv e 
l'offerta fatta da Eridania ai 
bieticoltori per una loro par
tecipazione, a livello indivi
duale, all'operazione tramite 
l'acquisto di azioni dell'Eri-
dania. La stampa nazionale 
ha riportato le proposte Eri
dania con un rilievo che su
scita alcune perplessità. Per 
questo abbiamo ritenuto op
portuno, anche per chiarire i 
retroscena della questione, 
intervistare Coltelli per sen
tire il parere dei bieticoltori. • 

— Qua! è il tuo parere sul
la recente offerta Erida
nia? 

La proposta fatta dall'Eri-
dania, con cui si fa una spe
ciale offerta di azioni ai bie
ticoltori mi sembra pericolo
sa. Essa punta a scavalcare 
le organizzazioni bieticole e 
la stessa Finbieticola cer
cando di Instaurare un rap
porto diretto con i bieticolto

ri, mettendoli In posizione di 
netta inferiorità (da una par
te Ferruzzi e dall'altra il sin
golo coltivatore) mentre è In 
corso una impegnata discus
sione sulla formazione di 
nuove società miste e del pe
so che in esse debbono avere 
i coltivatori che non può es
sere secondo le associazioni 
e la stessa Finbieticola infe
riore al 50%. Prendo comun
que atto che l'Eridania, per il 
1985, intravvede una modifi
ca dei rapporti contrattuali, 
ma si sappia fin d'ora che 1 
bieticoltori non potranno ac
cettare alcun ricatto. 

Mentre inv.lto i bieticoltori 
ad essere guardinghi di fron
te a questa offerta, nel pros
simi giorni convocherò il 
Consiglio per un esame più 
approfondito della situazio
ne. 

— Se la proposta delFEri-
dania venisse accettata 
quali sarebbero le conse-

. guenze sul piano della ri
partizione delle quote di 

• mercato nel settore bietico
lo? 
L'Eridania non può pre

tendere, con l'avallo degli or
ganismi pubblici e con l'aiu
to dei bieticoltori, di arrivare 
ad una situazione di quasi 
monopolio del settore. In so
stanza occorre che l'Erida
nia comprenda che non è 
ipotizzabile il mantenimento 
del 45% del mercato, che es
sa detiene oggi grazie alla 
crisi degli altri gruppi, e che 

Il dollaro equilibrista 
Vi siete assicurati nel caso di una caduta del dollaro che 

falcidierebbe il valore del contratti in questa moneta? Il dise
gnatore di Businness week ha visto la situazione così: ogni 
assicurazione è una rete troppo piccola per parare una cadu
ta. L'equilibrismo attuale delle autorità monetarie statuni
tensi è quindi una via obbligata. 

rappresenta un 10% in più 
rispetto alla sua quota origi
naria stabilita in sede Cee, 
quota che come è noto è pari 
al 35%. Pertanto una parte
cipazione al 50% In una so
cietà che possa avere un al
tro 25-30% del mercato do
vrà pur confrontarsi con 
quello che è il gruppo parte
cipativo e cooperativo che 
stiamo costituendo nel pae
se. Questo gruppo dovrebbe 
come minimo rappresentare 
il 40% del settore. Intanto 
per quanto ci riguarda vo
glio anticiparti che stiamo, 
come bieticoltori, decidendo 
in questi giorni di aumenta
re il capitale sociale della no
stra finanziaria da 20 a 50 
miliardi. Inoltre le proposte 
Eridania, oltre a rappresen
tare un escamotage per 
mantenere e rafforzare una 
situazione di predominio so
no pericolose anche per una 
situazione squisitamente po
litica. L'agro-industria ha 
veramente bisogno di nuove 
Intese tra imprenditori agri
coli e imprenditori indu
striali per modernizzare e 
adeguare tutti i rapporti nei 
rispettivi settori di compe
tenza. Una presenza egemo
nica tipo quella del gruppo 
Ferruzzi, che tende ad inde
bolire le organizzazioni dei 
produttori agricoli invece 
che confrontarsi con esse su 
un piano di parità, significa 
rigettare indietro la situazio
ne con seri danni per il futu
ro. 

— Non ti sembra che, al di 
là dei pericoli che hai espo
sto, l'offerta Eridania possa 
costituire un modo per raf
forzare la posizione dell'E-
ridania stessa nella tratta
tiva per l'acquisto del Gsv? 
Certamente questo perico

lo esiste; le organizzazioni 
bieticole dovranno quindi te
nerne conto sapendo che 
stanno trattando con un 
partner che cerca di scaval
carle per avere il massimo ri
sultato nel corso delle tratta
tive. Infatti l'Eridania ha te
nuto nel corso della riunione 
con la Finbieticola del 18 lu

glio un atteggiamento com
pletamente in contraddizio
ne con la posizione in prece
denza espressa che prevede
va una partecipazione dei 
bieticoltori pari al 50% delle 
azioni di tipo privato della 
nuova società. 

— [Ma allora a questo pun
to non siete in difficoltà? 
Volete il 50% delle azioni 
private e vi trovate davanti 
ad una potente azienda, 
che sembra inviare mes
saggi tramite la stampa 
«indipendente», che è con
traria ad una partecipazio
ne di questo livello del 
mondo bieticolo alla nuova 
società. 
No, non ci troviamo in dif

ficoltà. Anzi, sentiamo di 
avere altri interlocutori sen
sibili alle nostre richieste che 
si riferiscono, sia chiaro, non 
solo al momento attuale, ma 
anche al futuro. Alludo cioè 
a quello che accadrà tra 5 
anni dopo l'uscita dalla so
cietà della Ribs (si tratta del
la finanziaria pubblica appo
sitamente costituita per con
durre in porto operazioni di 
ristrutturazione dell'Indu
stria saccarifera). 

Chi sono questi interlocu
tori più sensibili e che tipo 
di offerte hanno fatto? 
Noi bieticoltori siamo per 

trattative fatte alla luce del 
sole perché c'è un interesse 
pubblico: dello Stato che in
terviene finanziariamente, 
dei produttori agricoli, dei 
lavoratori del settore e dei 
consumatori. Quindi non in
tendiamo favorire conside
razioni in contrasto con l'in
teresse generale. Intendo pe
rò, ma solo per poco tempo, 
mantenermi in una posizio
ne di riguardo verso le con
troparti. Una scelta — co
munque — deve essere fatta 
in tempi rapidi, perché que
sto è un settore in cui i fatto
ri di carattere stagionale 
contano molto. Noi stiamo 
lavorando in questi stessi 
giorni per arrivare rapida
mente ad una scelta. 

Mauro Castagno 

E il medico di fiducia sarà 
La Lega, nel corso di un 

recente seminario nazionale, 
tenutosi a Bologna sul tema 
*Forme associative e medici
na di base; ha avanzato al
cune proposte per qualifi
care i servizi sanitari di base 
in direzione di stimolo ad 
una 'politica di sviluppo dei 
servìzi sociali che sia carat
terizzata, in ben altra misura 
rispetto al passato, da una 
reale "efficacia" del servizi 
rispetto ai bisogni effettiva
mente avvertiti dalla popo
lazione, e da una rigorosa 
"efficienza" nell'uso delle ri
sorse in essi impiegate: 

Due sono i punti fonda
mentali che emergono dalle 
proposte avanzate: 

1) favorire l'assoclazipnl-
smo fra i medici di base pro
muovendo la formazione di 
società e cooperative com
prendenti più competenze 
professionali (intendendo 
quindi anche la presenza di 
personale paramedico e non 
sanitario), in modo da offrire 
al paziente una prestazione 
diagnostica e terapeutica in
tegrata, comprendente an
che alcuni interventi oggi 
demandati ad altre sedi; 

2) responsabilizzare i me
dici di base nella gestione 
economica delle risorse; 
obiettivo realizzabile, ad 
esempio, affidando ai medici 
un budget comprensivo di 

tutte le prestazioni media
mente necessarie per la pre
venzione, la diagnosi e la te
rapìa, stimolando così una 
amministrazione oculata 
delle risorse disponibili, una 
limitazione delle prescrizio
ni e dei ricoveri superflui, 
della prevenzione sulla cura 
e dei 'Servizi alternativi» ri
spetto all'ospedalizzazione. 

È evidente che tali propo
ste sono in grado di determi
nare, se realizzate, conse
guenze e modificazioni posi
tive nel quadro generale del 
funzionamento e di gestione 
delle strutture sanitarie di 
base; modificazioni positive 
che si possono Indicare: 

— nella crescita di profes
sionalità dei medici (dipen
dente sia dal maggior grado 
di complessità del servizio da 
gestire, sia dalla moltiplica
zione dei contatti professio
nali connessi all'attività di 
gruppo); 

— nella possibilità di ela
borare, sulla base dell'espe
rienza comune, e di speri
mentare, su una casistica 
sufficientemente ampia, in* 
dirizzi diagnostici e terapeu
tici. nonché di valutarne i ri
sultati; 

— nel miglioramento del
la qualità del servizio; 

— nella possibilità di eser
citare una effettiva azione di 
filtro nei confronti delle 

una vera 
impresa di 

servizi 
La Lega propone una cooperativa: 

a tutti sembra che divisione 
del lavoro e impiego 

di tecnologie sempre più costose 
sbocchino in una diversa 

organizzazione della professione 

strutture ospedaliere, ricon
ducendo ad un ambito più 
proprio l'intervento su molte 
patologie; 

— nella possibilità di rac
cordo con altri programmi di 
intervento nell'ambito della 
medicina di base. In partico

lare, gruppi strutturati di 
medici generali possono co
stituire il punto di riferimen
to che consente di rendere 
operativi aspetti qualifi
canti. oggi disattesi, quali la 
prevenzione, l'educazione 
sanitaria, l'intervento nelle 

condizioni ambientali, ecc. 
Attualmente, è da regi

strare la presenza di alcune 
cooperative che operano nel 
servizio sanitario di base; ma 
è ovvio che l'impegno della 
cooperazione tende a quali fl-
carsi come un intervento ad 
un livello più generalizzato e 
più ampio, con l'impegno a 
rimuovere gli ostacoli che si 
frappongono alla realizza
zione delle proposte prece
dentemente illustrate. 

Il primo, e maggiore, di ta
li ostacoli è rappresentato 
dalla legge del 1939 che pre
clude l'esercizio in forma so
cietaria delle cosiddette 
•professioni protette; tra le 
quali quella medica. Un altro 
problema è poi legato ad una 
caratteristica più generale 
dell'ordinamento giuridico 
italiano, nel quale si prevede 
che 'l'attività intellettuale* 
non possa essere esercitata 
in forma di società di capita
le (categorie dove sono com
prese le cooperative) data il 
suo carattere eminentemen
te non commerciale. 

Sono ostacoli che prevedo
no due possibili soluzioni: 

1) una liberalizzazione 
completa, con il semplice an
nullamento della legge del 
1939. da unire ad una mo
dificazione del secondo pro
blema sopra citato, preve
dendo la possibilità di un 

esercizio in forma commer
ciale dell'attività intellettua
le (allineando del resto il no
stro Paese alla situazione più 
diffusa all'estero); 

2) una regolamentazione 
positiva delta materia, for
mulando, ad esempio, l'ipo
tesi di consentire l'esercizio 
dell'attività professionale in 
forma di società semplice di 
persone (che ha, per defini
zione, natura non commer
ciale) e di società cooperati
va (per la quale è espressa
mente prevista la possibilità 
di una attività di natura non 
commerciale). 

Sono ostacoli alla cui ri
mozione il movimento coo
perativo è interessato ad im
pegnarsi a fondo per realiz
zare le proposte illustrate; 
per favorire, insomma, una 
connotazione di efficienza 
imprenditoriale cooperativa 
di un settore, quello sanita
rio, che riveste una notevole 
importanza nella politica so
ciale e il cui funzionamento 
efridente è una garanzia di 
base per assicurare ad una 
area sempre più ampia della 
soietà civile una migliore 
qualità della vita, che e uno 
degli scopi fondamentali del
la tradizione storica e cultu
rale e dell'impegno attuale 
della cooperazione. 

Roberto Malucelli 

Le scadenze 
fiscali 

per agosto 

D LUNEDÌ 5 — Imposta sul valore aggiunto 
I contribuenti con volume d'affari superiore a lire 480 milioni 

devono, entro oggi, versare, qualora il debito supera le 50 mila lire. 
mediante delega bancaria, l'imposta dovuta per il mese di giugno 
ed annotare la liquidazione nei registri Iva. 

I contribuenti con volume d'affari infericri a lire 480 milioni 
devono, entro oggi, versare, qualora il debito supera le 50 mila lire, 
mediante delega bancaria, l'imposta dovuta per il t trimestre ed 
annotare la liquidazione nei registri Iva. 

n VENERDÌ 9 — Imposte dirette 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa

menti a mezzo conto corrente postale vincolato, intestato all'esat
tore e vincolato a favore dello Stato, delle ritenute operate nel 
mese di luglio su: 

1) redditi di lavoro dipendente (ritenute operate da datori di 
lavoro agricoli); 

2) redditi di lavoro autonomo: 
3) redditi di lavoro dipendente assimilati; 
4) dividendi; 
5) provvigioni inerenti a rapporti di commissione, agenzia, me

diazione e di rappresentanza di commercio. 

D MARTEDÌ 14 — Imposte dirette 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa

menti a mezzo conto corrente postale vincolato, intestato all'esat
toria e vincolato a favore dello Stato, delle ritenute operate dai 
datori di lavoro non agricoli nel mese di luglio su: 

1 ) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relati
vo conguaglio; 

2) emolumenti arretrati e su indennità per cessazione di rappor
to di lavoro; 

3) emolumenti corrisposti per prestazioni stagionali; 
4) compensi corrisposti a soci di cooperative. 

• VENERDÌ 16 — Imposte dirette 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa

menti alla Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato diretta
mente allo sportello o in c/c postale delle ritenute operate nel mese 
di luglio su: 

1 ) redditi derivanti da interessi, premi ed altri frutti corrisposti 
da società o Enti che hanno emesso obbligazioni o titoli similari; 

2) redditi di capitali; 
3) premi e vincite. 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa

menti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nella 
scadenza di venerdì 9. 

D MARTEDÌ 20 — Imposte dirette 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa

menti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nella 
scadenza di martedì 14. 

• SABATO 31 — Imposta sul valore aggiunto 
Termine ultimo per registrare le fatture d'acquisto delle quali sì 

è venuto in possesso nel mese di luglio. 
Termine ultimo per emettere e registrare le fatture (fatturazio

ne differita) per le cessioni di beni la cui consegna o spedizione 
risulta da bolle di consegna numerate progressivamente emesse 
nel mese di luglio. 

A cura di Girolamo lelo 


